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una distinzione importante tra un aumento della funzione di costo dovuto a 
cambiamenti negli obiettivi della direzione, che chiameremo inefficienza moti­
vazionale, e gli spostamenti nella funzione di costo dovuti a cambiamenti negli 
argomenti della funzione di costo che sono esogeni all’impresa.

In conclusione si mostra che il concetto di inefficienza-X di Leibenstein 
non implica non-minimizzazione di costi, e che un non-minimizzatore di costi 
non può essere X-inefficiente. Si mostra inoltre che non è necessariamente il caso 
che il passaggio dalla concorrenza perfetta al monopolio porti a maggiore inef- 
ficienza-X. Potrebbe anche verificarsi il contrario.


